
QUARTA SETTIMANA 

 

25 APRILE: S. Marco Evangelista 

 

Nella gloria della sua resurrezione, Gesù appare 

agli undici apostoli (Giuda se n'era andato nella 

notte del tradimento) e ancora una volta si rivela 

interessato alla nostra salvezza: quella che 

coincide col lieto annuncio del vangelo non solo 

a tutti gli uomini ma a ogni creatura, cioè al 

cosmo intero. Credo che proprio in questo tempo 

pasquale in cui il risveglio della natura coincide 

col canto dell'Alleluia, valga la pena di 

soffermarci sul significato profondo delle parole. 

Che cosa significa predicare il vangelo a ogni 

creatura? Già l'invito di Gesù sarebbe 

universalizzante se avesse detto: predicate il 

vangelo a tutti gli uomini.. Invece no, dice "a 

ogni creatura". Bellissima questa totale 

immersione di ogni realtà creata nella vita 

rinnovata dal mistero di Colui che, risorgendo, 

ha vinto la morte. È un pressante invito a vivere 

lo stupore oltre che l'uso della natura che ci 

circonda. È un invito a promuoverla, a 

proteggerla, a evitare ogni sfruttamento abusivo 

ed egoistico. Annunciare il vangelo vuol dire 

rendere consapevoli tutti e tutto che siamo 

amati; che chi ci ha creati ci ha anche salvati, 

che abbiamo un destino di gloria per sempre. Si, 

a ogni creatura è annunciata la salvezza: 

anzitutto a te che sei uomo, donna, anziano, 

bambino, ma poi anche al cane, al gatto, alla 

pecora, all'uccello, agli alberi e al fiore e all'erba. 

                (Casa di preghiera San Biagio FMA) 
 
  
 

MISTERI DEL ROSARIO 
Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitare il lunedì e il 

sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 

2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

3. La nascita di Gesù 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 

5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitare il giovedì 

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 

2. Le nozze di Cana 

3. L'annuncio del Regno di Dio 

4. La trasfigurazione di Gesù 

5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitare il martedì e il 

venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 

2. La flagellazione di Gesù alla colonna 

3. L'incoronazione di spine 

4. Gesù è caricato della Croce 

5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitare il mercoledì e la 

domenica 

1. La resurrezione di Gesù 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo 

3. La Pentecoste 

4. L'assunzione di Maria al Cielo 

5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 

Coroncina dell'obbedienza. 
MISTERI DELL'OBBEDIENZA 

1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 

1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

Comunione 

NON TEMERE 
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PRIMA SETTIMANA 
  

II Domenica di Pasqua  

(o della Divina Misericordia) 

 
"Eterna è la sua misericordia": è il 

ritornello che viene riportato ad ogni versetto 

del Salmo 136 mentre si narra la storia della 

rivelazione di Dio. 

 In forza della misericordia, tutte le 

vicende dell’antico testamento sono cariche 

di un profondo valore salvifico. La 

misericordia rende la storia di Dio con 

Israele una storia di salvezza.  

Ripetere continuamente: “Eterna è la 

sua misericordia”, come fa il Salmo, sembra 

voler spezzare il cerchio dello spazio e del 

tempo per inserire tutto nel mistero eterno 

dell’amore. È come se si volesse dire che 

non solo nella storia, ma per l’eternità 

l’uomo sarà sempre sotto lo sguardo 

misericordioso del Padre.  

Non è un caso che il popolo di Israele 

abbia voluto inserire questo Salmo, il 

“Grande hallel ” come viene chiamato, nelle 

feste liturgiche più importanti. (...)  

Sapere che Gesù stesso ha pregato con 

questo Salmo, lo rende per noi cristiani 

ancora più importante e ci impegna ad 

assumerne il ritornello nella nostra 

quotidiana preghiera di lode: “Eterna è la sua 

misericordia”. 
 

(Papa Francesco, dalla Misericordiae Vultus) 

SECONDA SETTIMANA 
 

IV Domenica di Pasqua 

 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 

apostolo 

 
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine 

immensa, che nessuno poteva contare, di 

ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti 

stavano in piedi davanti al trono e davanti 

all’Agnello, avvolti in vesti candide, e 

tenevano rami di palma nelle loro mani. 

 

E uno degli anziani disse: «Sono quelli che 

vengono dalla grande tribolazione e che 

hanno lavato le loro vesti, rendendole 

candide col sangue dell’Agnello. Per questo 

stanno davanti al trono di Dio e gli prestano 

servizio giorno e notte nel suo tempio; e 

Colui che siede sul trono stenderà la sua 

tenda sopra di loro. 

 

Non avranno più fame né avranno più sete, 

non li colpirà il sole né arsura alcuna, 

perché l’Agnello, che sta in mezzo al 

trono,sarà il loro pastore e li guiderà alle 

fonti delle acque della vita. 

 

E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi. 

 
 

 

 

 

TERZA SETTIMANA 

 

 
Fa' risplendere, o Signore, 

il lume del tuo sapere 

e caccia le tenebre 

della nostra mente, 

perché ne sia illuminata 

e ti serva con rinnovata purezza. 

 

Il sorgere del sole 

dà principio all'attività dei mortali; 

fa', Signore, 

che perduri nelle nostre menti 

un giorno che non conosca fine. 

 

Concedi di scorgere in noi 

la vita della risurrezione, 

e nulla distolga il nostro spirito 

dalle tue gioie. 

 

Imprimi in noi, o Signore, 

il segno di questo giorno 

che non trae inizio dal sole, 

infondendoci una costante ricerca  

di te. 

 

 

(Efrem il Siro) 

 

 


